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Torna l'allarme 

smog, il 
Comune invita 
'. anziani e 
bambini a non 
uscire di casa 
nelle ore calde 
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SMOG 

Il Comune rilancia i suoi appelli: lo smog è tornato altissimo 
Eppure questa volta non si può dare la colpa al caldo e al traffico 

«Bambini e anziani: a casa» 
Toma il rischio-ozono 
• • Tutti a piedi, ancora una volta. E 
tappati in casa - quantomeno gli anziani, 
i bambini e i cardiopatici - dalle 12 alle 
16.11 Comune rilancia i suoi appelli. L'in
quinamento è di nuovo a livelli alti. La set
timana scorsa sembrava che fossero an
che le alte temperature a favorirlo, quan
do il termometro ha raggiunto più di una 
volta i 38 gradi. Adesso i «veleni nell'aria» 
hanno raggiunto di nuovo il livello di at
tenzione e la colpa non è del gran caldo: 
secondo le previsioni non verranno supe
rati i 31 gradi. La situazione è preoccu
pante, ma non tutti se ne preoccupano 
abbastanza: ancora una volta, in una Ca
pitale semi deserta riecheggia il parados
sale invito a limitare l'uso delle auto priva

te. C'è stata soltanto una tregua di qual
che giorno dopo l'altalena Ira ozono e 
azoto: la settimana scorsa quando saliva 
l'uno, l'altro scendeva o comunque resta
va costante. Ieri no, azoto e ozono sono 
saliti entrambi. 

È stato raggiunto il livello di attenzione 
per quanto riguarda le concentrazioni di 
biossido di azoto rilevate dalla rete di mo
nitoraggio tra le 8 di martedì e la stessa 
ora di ieri. E il sub commissario Gianni 
Antonio Rosi ha diramato l'appello «a ri
durre l'uso del mezzo privato ai casi di ef- : 
fettiva necessità». Ancora: «si sono regi
strati livelli consistenti di ozono inquinan
te, che viene fortemente influenzato dai 

processi foto-chimici della stagione esti
va». Cosi è scattato il coprifuoco da smog. 
La settimana scorsa era la seconda volta 
che il Comune consigliava ai «soggetti a ri
schio» di non uscire. Adesso l'invito si ri
pete, questa la nota diffusa ieri: «Il sub 
commissario comunica che a causa del
l'elevato livello di azoto, che sulla base 
del trand osservato potrebbe aumentare 
nelle prossime ore, i soggetti a rischio -
persone anziane, bambini, malati affetti 
da insufficienze cardio respiratorie - do
vrebbero astenersi dall'esporsi all'ester
no, nella fascia oraria che va dalle 12 alle 
16, in particolare nelle aree periferiche ed 
extra urbane». 

Coste laziali «off limits» nel tratto da Civitavecchia a Gaeta. Questo il responso delle analisi effettuate da Goletta verde 
Il record da inquinamento spetta a Formia: le acque contengono coliformi fecali in misura 22 volte superiore al limite stabilito 

Un mare tutto nero 
Bagni a rischio per chi ha scelto la costa laziale co
me meta delle vacanze. Gran quantità di coliformi 
fecali su tre quarti del mare vicino a Roma. A Formia 
il record negativo: le sue acque sono più inquinate 
di una fogna. Tuffi tranquilli, invece a Terracina e 
Sperlonga. 1 risultati delle analisi di Goletta verde al
la penultima tappa del viaggio sul Tirreno. Il proble
ma dei depuratori e degli scarichi in mare. . 

LILIANA ROSI 
• • Coste laziali off limits, 
questo il verdetto di Goletta •: 
verde che ha scandagliato le ?• 
acque del nostro litorale per ' 
offrire agli italiani in vacanza 
una fotografia reale della bai-. 
neabilità. I coliformi fecali, in
discutibile indice di inquina- : 
mento, raggiungono livelli di 
concentrazione tali da rendere " 
alcune zone più inquinate del- -
le stesse fogne. Il tratto di mare • 
che va da Civitavecchia a Gae
ta, ad esempio, pullula di que
sti indesiderati microorgani
smi. Il record negativo in que- -
sto senso spetta a Formia nelle : 
cui acque i coliformi fecali rag
giungono la cifra di 45.000. -• 
Quando il valore limite stabilito 

alla legge è di 100. Cifra 22 
volte superiore a quella con- :. 
sentita per gli scarichi fognari. . 
Le cose non vanno bene nem- • 
meno perTorvaianica e Anzio ' 
il cui mare supera abbondan- ;. 
temente tali limiti. - -•• • • - ' 

Un quadro piuttosto deso
lante per il bagnante laziale al -
quale si concedono nuotate si- ' 
cure solo a Terracina e Sper- > 
longa, uniche oasi azzurre in 
un mare di streptococchi e co
liformi. I dati, non certo esal
tanti, sono forniti dal «labora
torio galleggiante» della Golet
ta verde, l'imbarcazione di Le-
gambiente, che con le coste "• 
del Lazio è arrivata alla penul
tima tappa del viaggio nel Tir- '. 
reno. Oggi, inlatti, Tex pesche-.', 
reccio norvegese «Anoelle» sol
cherà i mari della Campania e 
concluderà la sua «perlustra
zione» il giorno di Ferragosto a 

Rispescia dove verrà accolto 
da un corteo di barche, ovvia
mente non a motore. La cam
pagna nazionale sull'inquina
mento marino,.quest'anno, ha 
avuto come sponsor ufficiale 

. Ace e il sostegno di Replastic e 
Duraceli, oltre al contributo 
del settimanale Panorama. 

Le coste del Lazio, da Mon
tato di Castro a Scauri, sono 
slate setacciate per una setti
mana dai tecnici e biologi di 
Legambiente su programma 
scientifico della società Conal 
di Milano. «Su 18 prelievi - af
ferma con preoccupazione Lo
renzo Miracle di Goletta verde 
- 7 superano abbondante
mente i limiti fissati dal legisla
tore per la balneabilità, 8 rag-

- giungono la soglia di rischio e 
3 sono al di sotto dei parame
tri. Una conferma della situa
zione allarmante già riscontra
ta l'anno scorso, soprattutto 
lungo il litorale più vicino a Ro
ma, peraltro evidenziata dalla 
presenza di alcuni divieti di 
balneazione». Altro • aspetto 
della questione è l'assenza dei 
necessari depuratori, proble
ma sul quale da anni Legam
biente si batte, «1 coliformi fe
cali - dice Alberto Bargossi, re
sponsabile dell'equipe scienti
fica di Goletta verde - indicano 
presenza di inquinamento or
ganico. Il che equivale a dire 
che i depuratori non ci sono o 
funzionano male e che spesso 
le fogne scaricano direttamen
te in mare. Formia e un caso 
emblematico». 

Emergenza incendi 
Ancora boschi in fiamme 
110 interventi dei vigili 

• . U n G 222 inviato dal 
Centro operativo della Prote
zione civile ha lavorato sul 
Colle Carletta nel territorio 
dei comuni di Patrica e Mo-
rolo (Fresinone) nelle ope
razioni di spegnimento di un 
incendio • sviluppatosi tre 
giorni fa che ha investito 150 
ettari di bosco. Sempre nel 
frusinate squadree di vigili e 
uomini della forestale sono 
stati impegnati sui monti di " 
Arce (dove le fiamme mi- ; 
nacciano alcune abitazio
ni) , di Fiuggi e Montecassi- > 
no. Nel pomeriggio di ieri," 
nei pressi di quest'ultimo, è 
esploso un residuato bellico 
le cui schegge hanno ferito ? 
un passate che è stato rico- • 
verato all'ospedale di Cassi- ; 
no. Nel viterbese incendi so

no in corso a Monterpoma-
no, Montejugo, Tuscania e 
lungo la statale Cassia a 

' nord di Viterbo. In provincia 
di Latina per spegnere un in
cendio a Monte S. Biagio è 
intervenuto un elicottero. Al
tri elicotteri della protezione 

: civile hanno partecipato, in 
provincia di Roma, allo spe
gnimento delle fiamme svi-

. luppatesi nella boscaglia at-
'; torno al lago di Pericle, nel 
:. comune di Cineto, e colla-
. borano alla lotta contro un 

. incendio a Percile. I vigili del 
; fuoco di Roma oggi hanno 

compiuto 110. interventi 
• contro • incendi prevalente

mente di stoppia. Intorno al
le 19 un altro incendio è 
scoppiato in un bosco nei 
pressi di Nerola sulla Salaria. 

Senza abbandonarsi al pes
simismo Goletta verde ha una 
proposta per rimediare, alme- • 
no in parte, ad una situazione 
ambientale seriamente com
promessa come quella della 
regione, con la creazione dei 
parchi marini. «Nel Lazio sulla 
carta esistono tre aree protette 
- dice Miracle - la riserva mari-. 
ria delle Isole pontine, quella 
delle Secche di Tor Paterno e 
quella dei Monti di Scauri. In 
tutti e tre i casi esistono proble
mi di inquinamento derivanti 
da scarichi civili o industriali e 
dal transito di natanti. Queste 
oasi vanno protette al più pre
sto: è in gioco la sopravvivenza 
del tratto centrale del Tirreno». 

Goletta verde, che ieri ha la-, 
sciato la costa del Lazio, oggi 
raggiungerà Ischia per l'ultima 
tappa di monitoraggio del Tir
reno. A missione conclusa, 
gran finale a Rispescia dove si 
sta svolgendo la «Festambien-
te» con un corjeo di imbarca
zioni che percorrerà il tratto di 
mare maremmano tra Marina 
di Alberese e Marina di Grosse
to. Zone di mare in cui non si può fare il bagno per ! livelli alti di inquinamento 

% **4k|fòut»4«lt , Sperlonga la più pulita 
wm II limite previsto dalla legge per i colifor
mi totali è di 2000; dei coliformi fecali è 100, 7 
mentre degli streptococchi fecali è 100. Que
sta la situazione spiaggia per spiaggia: •• 
Foce Marta: Coliformi totali = 183000, coli-
formi fecali =2500, streptococchi fecali = 100. '""' 
Tarquinia: Coliformi totali = 300, coliformi fé-; 
cali- 10, streptococchi fecali =10. <'•• v -> 
LadlspoU (via dei delfini) : Col. totali « 3600, V; 
col. fecali = 100. strept. fec. - 100. ,•-,.••• • 
Capocotta: Col. tot. = 2000, Col. fec. = 200, 
strept. fec. = 70. 
Torvalanica: Col. tot. = 1400, cól. tot. = 300, 

strept. = 390. 
Sabaudia: Col. tot. = 200, col. fecali =100, 
strep. fecali = 10. • • 
Sperlonga: Col. totali = 100, col. fecali = 10, 
streptococchi fecali = 20. 
Anzio: Col. : totali = 300, col. fecali = 200, 
strept. fecali = 150. 
Formia (via Appia Km. 143,3): Coliformi to
tali = 95000, coliformi fecali = 45000, strepto
cocchi Jecali = 9300. 
Scauri (baia'Turrena): Coliformi totali: 
14200, coliformi fecali: 100, strptococchi feca-
li=40. • :;• ;. • , -

Notti a caccia della Tartaruga di Zenone 
• • La Tartaruga Veloce 
ispira il popolo romano. Al
meno quello un po' annoia
to, molto accaldato, che si 
anima al calar delle tenebre, 
quando rinfresca e si può 
uscire a prendere una bocca
ta d'aria. O a bere una birra •• 
con gli amici; e basta, perché 
l'estate romana non è che of
fra molto di più. Soprattutto -
all'Albuccione lungo la Ti-, 
burtina o a Corviale o anche ,' 
a Ponte Mammolo. Al Cen
tro, invece, e tutto chiuso. -

La Tartaruga veloce, ossi- < 
moro delizioso e filosofico, è .•; 
soltanto una cometa, sosten-.' 
gono gli astronomi, e spiega- ; 
no che passa ogni centotren- • ; 
ta anni o giù di 11, visibile nel 
cielo scuro per la luna calan
te o all'ultima falce che dir si 
voglia. Ma per essere sola
mente un fenomeno astrale, 
è caduta (passata, sfreccia-.' 
ta) proprio la notte di San 
Lorenzo, la notte delle stelle ' 
cadenti, dei desideri «che se 

Notte di stelle cadenti. Sulla scia della ' 
cometa Tartaruga veloce, i romani' 
hanno scrutato il cielo cercando tra gli 
astri (immobili, talvolta tremolanti), 
risposte all'incertezza dei tempi. Notte 
di San Lorenzo dedicata all'astrono
mia e alla filosofia. Dialoghi colti sulla , 
validità dei consigli della scienziata 

Margherita Hack, sulla stabilità della 
volta stellare, sulle visioni del Papa. 
Ma anche sul senso di quel paradosso 
del filosofo Zenone di Elea, la storiella 
della Tartaruga e del pie veloce Achil
le che mai la raggiunse. Grazie, so
stengono gli astronomi in erba di San 
Lorenzo, era la «mitica» Swift-Tuttle 

vedi una cadente e veloce 
esprimi, e lui, il desio per 
l'appunto, si realizza». E la 
gente, che s'interessa sicura
mente più di astrofisica che 
di politica, ha fatto follie per 
cogliere una di quelle scie 
che solcano il cielo scuro. In 
tempi di recessione, non si sa 
mai. •'••"• •-

Code al Gianicolo sono 
state segnalate persino ai so
lerti funzionari del Viminale, 
attenti a non prendere un • 
golpe. Al Pincio cannocchiali 
puntati verso Dio ad attende-

QIULIAPANI 

. re il prodigio. A San Pietro 
qualcuno ha visto il Papa af-

," tacciarsi e scrutare il cielo. 
Ma era anche questa una vi
sione perché i! Pontefice era 
in Giamaica, terra di Bob 

•'' Marley. ;.- ' . .!-.'. ••••••-
A San Lorenzo, invece, ' 

, inatteso pienone di romani 
di altri quartieri che, per una 

' sorta di attrazione lessicale, 
hanno scelto il quartiere ros
so e popolare per passare la 

' notte «di San Lorenzo». «Arri
veranno anche i Taviani - so
steneva sicuro di sé un podo-

logo professionista, spiegan
do il senso esoterico di tutto 

' ciò agli amici del cuore -, si, i 
fratelli... no i massoni, i fratel
li di quel democristiano... 

• quello che faceva il ministro. 
Ma insomma, i registi famosi: 

'•'. co' sté stelle hanno fatto car-
]'•- riera. Trattasi di storie anti

che, forse di leggenda dei 
••• tempi dei fascisti e dei comu

nisti... si, quei tempi 11». ..; 
Una festa, insomma. Piena 

di speranze e di cultura: Tar
taruga veloce, finalmente, la 
famosa tartaruga che, sui li

bri di scuola, dava le piste al 
, prode Achille. Secoli e secoli 

di filosofia per capire che la 
risposta al paradosso di Ze
none di Elea era, come spes-

. so accade, in cielo. ' 
«Spesso il cielo si vede di 

notte», avrebbe detto Paul 
Eluard. Poi ieri sera, grazie al
la Ben Johnson delle tartaru
ghe spaziali, si è replicato. E 
la simpatica signora Marghe
rita Hack, ha spiegato che 
anche oggi gli effetti di Tarta
ruga di Elea saranno visibili e 
grandiosi nei cieli di tutta l'I
talia. Basta attendere e ca
dranno stelle a non finire. Si 
realizzeranno sogni, fortune, 

i amori. Anche nei cieli della 
periferia romana, spiegano 
gli esperti del settore. Anche 

; a Casal Bruciato dove il 61 
barrato, dicono gli abitanti, 
passa la mattina soltanto per 
due ore: e poi tutti a piedi. 
Ma gli astri della notte, alme-

" no quelli, creano uguaglian
za. 

Ricalcolata da 18 satelliti l'area 
del verde protetto: finiscono le liti? 

Da ieri il parco 
dei monti Simbruini 
ha confini più certi 

MARIA PRINCI 

• i SUBIACO. Non saranno 
più approssimativi i confini del 
parco naturale dei monti Sim-
bruini, la più estesa area pro
tetta del Lazio. Sono infatti ini
ziate, su disposizione della 
giunta , esecutiva dell'ente 
montano e in collaborazione 
con io studio Azimut e la Leica 
spa, le operazioni geotopogra
fiche per la delimitazione del 
perimetro del territorio. Ese
guite da un gruppo di tecnici 
coordinati dal geometra Massi
mo Bresciani, che hanno pre
so come iniziali luoghi di lavo
rò le sommità dei monti Auto
re, Pratiglio e Calvo, esse av
vengono mediante l'impiego 
dei 18 satelliti attualmente or
bitanti intomo al globo. Attra
verso la costituzione di parti
colari punti di riferimento tra 
cielo e terra, il collegamento 
con i satelliti consente di rea
lizzare in tempo reale la risolu
zione di particolari triangoli e 
di individuare, con l'applica
zione di regole trigonometri
che, i veri confini del parco e, 
quindi, confermare o meno i 
punti della rete nazionale del
l'Istituto geografico militare. 

Terminata la prima fase di 
accertamenti, l'equipe • del 
geometra Bresciani si trasferirà 
sul monte Tarino, sul Cotento, 
sul monte Viglio e alle vedute 
di Faito per effettuare uguali 
operazioni. Grazie alla delimi
tazione esatta del perimetro 
del parco, sarà pertanto possi
bile procedere all'installazione 
delle tabelle • indicative dei 
confini e porre fine alle nume
rose controversie di carattere 
giuridico, forestale, economi
co, urbanistico, ambientale e 
venatorie sempre sorte proprio 
per la mancanza di indicazioni 
certe sui confini dei parco. 

La zona protetta è infatti 

contestata da molti residenti 
che hanno, a! di là di presunti 
interessi ambientalistici e eco
logici di salvaguardia delle ri
sorse naturali, molte mire di 
espansione turistica, di instal
lazioni urbanistiche con relati
ve lottizzazioni, di spremitura 
sfrenata della flora e della fau
na, caccia compresa. Una ten
denza a stento frenata dalle 
leggi : regionali e nazionali 
mentre l'abusivismo ha trovato 
in più di un caso complicità a 
livello locale. L'operazione sa 
tcllitare infine, nella speranza 
di mettere fine alle innumere
voli beghe f contestazioni an
che formali di chi il parco sui 
monti Simbruini proprio non 
ce lo vuole. • - • 

Grande area verde, foreste e 
montagne riservate ai cammi
natori che trovano anche co
mode locande nelle quali fare 
tappa, polmone preservato a 
colpì di delibere dagli assalti 
speculativi, il parco potrà, con 
i confini certi, difendere me
glio la propria vocazione natu
rale mentre l'equipe che ha 
portato avanti la ricerca potrà 
legittimamente aspirare a tra
vasare quest'esperienza su al
tri incarichi anche più pacifici 
di questo dei monti Simbruini. 
Un giudizio definitivo, mate
matico e super partes, quello 
che viene dai calcoli satellitari 

. che, in questo caso, dimostra
no anche la possibilità dell'uso 

'• civile delle stelle artificiali che 
vengono spedite nello spazio e 
giustificano le enormi spese 
che anche l'Italia, un po' diret
tamente con le sue aziende, 
molto indirettamente in parte-
nershipeon Francia e Stati Uni
ti, sopporta nel campo delle 
spedizioni e delle ricerche co
smiche. 

Archeologia 

Nuovi scavi ad ADumiere 
M a luce tombe etnische 

M Importanti contributi alla 
conoscenza delle origini della 
civiltà etrusca possono venire • 
dagli scavi cominciati in questi . 
giorni, a cura della soprinten
denza per l'Etruria meridiona
le, nella zona di Allumiere, a 
pochi chilometri da Civitavec
chia. «Finora abbiamo trovato 
tre tombe molto ben conserva
te», dice Vincenzo D'Ercole, 
l'archeologo della soprinten
denza che segue i lavori. «Ma -
aggiunge - intendiamo scava
re a tappeto la necropoli». Le : 
ricerche riguardano un sito 
preistorico, Monte Rovello, che 
già negli anni sessanta aveva 
restituito delle ceramiche del
l'età del bronzo: alcune erano 
d'importazione, in particolare 
di provenienza micenea (X1I1 
secolo a.c), il che lascia sup
porre che il centro abitato che 
esisteva nella zona avesse rag
giunto un cosiderevole livello 

di ricchezza. Contemporane-
mente. si è ripreso a scavare 
anche nell'area della necropo
li di «Poggio della Pozza», rite
nuta da molti studiosi la più fa
mosa necropoli dell'Emilia, re
lativamente al periodo dell'età 
del bronzo finale. Da questa 
necropoli (nei due siti si e co
minciato a scavare a partire 
dall'800) sono emerse già cir
ca 50 sepolture che risalgono 
al periodo compreso tra il XII e 
il X secolo a. C. Le tombe por
tate ora alla luce - afferma l'ar
cheologo Vincenzo D'Ercole -
sono urne cinerarie costituite 
da sei pietre e contenenti og
getti come spille e rasoi. Que
ste urne cinerarie sono state 
raramente studiate. Si conosce 
poco dei rituali: in una di que
ste, ad esempio, erano sepolti 
un bambino e un adulto insie-
me».per questi aspetti, la colla
borazione degli antropologi 


